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Il lavoro di "squadra" 
ha fatto rialzare 
l'Andrea Costa 
Dietro alle tre vittorie consecutive i meriti di società 
staff tecnico e giocatori nel reagire ai 4 ko iniziali 

IMOLA 
RICCARDO ROSSI 
Domenica 27 ottobre 2019, la 
Naturelle perde in casa con Pia­
cenza e dopo 4 turni è ultima da 
sola, a quota 0. Domenica 10 no­
vembre, l'Andrea Costa espugna 
Caserta, centra la terza vittoria 
consecutiva e si sistema all'I 1° 
posto, per la prima volta fuori 
dalla zona playout. 

Il bello dello sport è proprio 
questo, stravolgere in un amen 
gli orizzonti definiti fino ad un i-
stante prima e infatti la striscia 
positiva biancorossa consegna ai 
tifosi una squadra nemmeno 
lontana parente di quella fragile 
e incerta, vista in avvio di stagio­
ne. Certo la classifica, nel cam­
pionato di A2 più pazzo degli ul­
timi anni (dalla prima all'ultima 
appena 6 punti) resta cortissima 
e adesso il calendario propone a 
Imola le sfide alle supposte regi­
nette dell'Est, ovvero Verona (in 
casa) e Udine (mercoledì 20), 
ma Fultz e compagni sono riusci­
ti a rialzare la testa ed a raggiun­
gere il gruppone. Una vera im­
presa per come si era messa. 

I meriti della società 
La situazione d'emergenza è sta­
ta ben gestita dalla dirigenza 
biancorossa, del resto non nuo­
va, nella persona di Gian Piero 

Domenicali, a fronteggiare serie 
negative di risultati. Ammettere 
il momento difficile, rinnovare 
la completa fiducia a coach Di 
Paolantonio e responsabilizzare 
fortemente i giocatori, ecco le 

mosse vincenti del club di via Va-
leriani. Il silenzio stampa? Quel­
lo resta un altro discorso, ma 
quando tutto gira per il verso 
sbagliato è comprensibile la scel­
ta di evitare possibili fraintendi­
menti e parole storte. 

La zampata di Dipa 
Se a livello puramente tecnico la 
partita di Caserta rappresenta la 
vittoria più netta per Di Paolan­
tonio e i suoi collaboratori (tutte 
le scelte hanno pagato, in parti­
colare quella di insistere allo sfi­
nimento su Morse), bisogna ri­
conoscere all'allenatore terama­
no di aver trovato la chiave giu­
sta per motivare i suoi. Il cambio 
di intensità difensiva da Manto­
va in poi è stato evidente e tutto 
imperniato sul concetto di re­
sponsabilità: «Se capiamo che 
reggere l'I contro 1 è la base di o-
gni difesa - ha commentato Dipa 
alla fine di Juve-Naturelle -, allo­
ra poi possiamo valorizzare al 
meglio un attacco che, comun­
que, ha sempre giocato discreta­
mente per voglia di passarsi la 

palla e qualità dei tiri». 
Verissimo. Nel 3° quarto al Pa-

laMaggiò l'Andrea Costa ha fer­
mato la Juve a 14 punti segnati e 
di lì ha trovato la fiducia e la luci­
dità per fare la differenza anche 
davanti. Oltre a questo, un uso 
"differente" delle rotazioni ha e-
vitato quei black-out totali paga­
ti cari nello 0/4 iniziale. 
Carattere e qualità 
In campo, però, sono andati i 
giocatori e alla fine va ricono­
sciuta la grande compattezza di 
un gruppo che, seppur privo di 
unleader emotivo vero, si è ritro­
vato attorno alla consapevolez­
za di lavorare bene in palestra e 
ad alcuni valori tecnici indiscuti­
bili. Bowers, «il nostro leader si­
lenzioso» come l'ha definito Di 
Paolantonio, è diventato il vero 
play della squadra, Baldasso nel­
le ultime 3 ha viaggiato a 19 pun­
ti con il 55% da, mentre nelle pri­
me 4 si era fermato a 5.25 con il 
45% (e soprattutto 11 tiri dal 
campo contro 3.75). Fultz nelle 
3 vittorie è tornato ai livelli che 
gli competono, con 13.3 punti e 
4.33 assist, e la coppia Mascia-
dri-Morse ha dimostrato di poter 
incidere anche dietro. Insomma, 
la Naturelle si è ritrovata, ma fa­
rà bene a ricordare il vecchio a-
dagio "chi si ferma è perduto". 
Mai attuale come in questa A2. 
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La Naturelle ha fatto gruppo e reagito alla falsa partenza FO O MMPH 
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